LA DONNA NELLA SCRITTURA
Vide anche una vedova povera
La Scrittura Santa è un inno alla Provvidenza di Dio, il quale si serve di umili e povere creature, per rivelare, manifestare, attestare ad ogni uomo la sua Onnipotenza, capace di trarre dal nulla quanto serve per la vita dei suoi figli. Prima Elia veniva nutrito dai corvi. Poi quando non vi era più acqua da bere, vi fu una vedova poverissima che si prese cura di lui. Poiché questa vedova ha fatto del bene al suo profeta, il Signore fa a lei un bene grandissimo: per tutto il tempo della carestia vi fu sempre nella sua casa farina ed olio per potersi nutrire. Dio mai è debitore di qualcuno. Quanto noi diamo a Lui, Lui ce lo ridona centuplicato.
Elia, il Tisbita, uno di quelli che si erano stabiliti in Gàlaad, disse ad Acab: «Per la vita del Signore, Dio d’Israele, alla cui presenza io sto, in questi anni non ci sarà né rugiada né pioggia, se non quando lo comanderò io». A lui fu rivolta questa parola del Signore: «Vattene di qui, dirigiti verso oriente; nasconditi presso il torrente Cherìt, che è a oriente del Giordano. Berrai dal torrente e i corvi per mio comando ti porteranno da mangiare». Egli partì e fece secondo la parola del Signore; andò a stabilirsi accanto al torrente Cherìt, che è a oriente del Giordano. I corvi gli portavano pane e carne al mattino, e pane e carne alla sera; egli beveva dal torrente. Dopo alcuni giorni il torrente si seccò, perché non era piovuto sulla terra. Fu rivolta a lui la parola del Signore: «Àlzati, va’ a Sarepta di Sidone; ecco, io là ho dato ordine a una vedova di sostenerti». Egli si alzò e andò a Sarepta. Arrivato alla porta della città, ecco una vedova che raccoglieva legna. La chiamò e le disse: «Prendimi un po’ d’acqua in un vaso, perché io possa bere». Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Per favore, prendimi anche un pezzo di pane». Quella rispose: «Per la vita del Signore, tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e un po’ d’olio nell’orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a prepararla per me e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo». Elia le disse: «Non temere; va’ a fare come hai detto. Prima però prepara una piccola focaccia per me e portamela; quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché così dice il Signore, Dio d’Israele: “La farina della giara non si esaurirà e l’orcio dell’olio non diminuirà fino al giorno in cui il Signore manderà la pioggia sulla faccia della terra”». Quella andò e fece come aveva detto Elia; poi mangiarono lei, lui e la casa di lei per diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l’orcio dell’olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunciato per mezzo di Elia (1Re 17,1-16). 
Abbiamo, noi cristiani, una parola profetica di Cristo Gesù che sempre si compie, mai verrà meno. Perennemente Dio nutrirà quanti sono suoi fedeli, quanti cercano la gloria del suo nome, quanti operano per il suo regno, quanti sono impegnati a lavorare nella vigna della sua Parola.
Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena (Mt 6,25-34). 

Oggi più che mai urge fondare la nostra vita su questa parola di Gesù. Dio è Provvidenza per l’uomo che è nella sua Parola, nel suo Vangelo, nella sua verità. Dio è Provvidenza per questa vedova povera, perché lei lo ha onorato. Ha messo a disposizione del suo tempio tutto quanto aveva per vivere. Dio di certo provvederà per lei come lei ha provveduto per la sua casa.
Alzàti gli occhi, vide i ricchi che gettavano le loro offerte nel tesoro del tempio. Vide anche una vedova povera, che vi gettava due monetine, e disse: «In verità vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato più di tutti. Tutti costoro, infatti, hanno gettato come offerta parte del loro superfluo. Ella invece, nella sua miseria, ha gettato tutto quello che aveva per vivere». (Lc 21,1-4).
Oggi Casa di Dio, suo Tempio Santo sono i poveri della terra. Chi onora il tempio di Dio, da Dio sarà onorato grandemente. Il bene fatto a Cristo Gesù nel suo corpo vivente nella storia si trasformerà in una benedizione perenne. Sempre vi sarà nella sua casa quanto serve per la vita. Questa è visione di purissima fede. Chi dona vita a Dio, da Dio ricevere pienezza di vita. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci a dare vita a Cristo Gesù.
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